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Gli studenti vignolesi vincono
progettando una coop che ricicla

I l progetto d’impresa della
quarta G dell’istituto Levi

di Vignola, ha vinto la quarta
edizione modenese del con-
corso BellaCopia - premio
Liana Stradi, il progetto di Le-
gacoop rivolto alle scuole su-
periori modenesi, per co-
struire imprese virtuali in for-
ma cooperativa. Medaglia
d’argento per la quarta ABF
del Calvi di Finale Emilia e la
quinta C del Vallauri di Carpi.
Ad occupare il podio le scuo-
le della provincia che ieri, al
Baluardo della Cittadella,
hanno vinto la finale a otto
del concorso.

«Unire esperienza e spirito
innovativo»: questa frase di I-
vano Barberini, indimentica-
bile presidente di Alleanza
cooperativa internazionale,
ha dato il titolo al filmato di

avvio dell’e vento.
Duecento ragazzi, in rap-

presentanza di otto istituti
superiori modenesi, hanno
presentato i progetti alla giu-
ria che ha premiato, con
1000 euro, anche il miglior
stile di presentazione. I pre-
mi sono stati consegnati dal
presidente di Legacoop Ro-
berto Vezzelli e dai rappre-
sentanti degli enti che hanno
patrocinato l’iniziativa. L’e-
vento è stato presentato da
Leonello e la Strana coppia di
Radio Bruno.

Il primo premio di 3000 eu-
ro, è andato al progetto «Use
it again», cooperativa di rici-
claggio, noleggio e rivendita
di abiti usati e d’epoca e co-
stumi per feste. Coordinatri-
ci le professoresse Marilena
Bianchini e Flavia Zaccarini.
Tutor Giorgio Riccioni di
CoopEstente. Due ragazzi,
Andrea Ricchi e Bernice O-
kyere, parteciperanno ad un
tour di studio in Argentina,
presso le «cooperatives esco-
lares». Duemila euro il pre-
mio per il progetto di una

coop, la Kenafcoop, per la
coltivazione e trasformazio-
ne industriale di fibra grezza
in pannelli isolanti per l’edi -
lizia. Coordinatori i prof. E-
nos Ardizzoni e Anrico Ram-
pelli, tutor Giovanni Moi del
Consorzio solidarietà socia-
le. La Vallauricoop, 1500 eu-
ro il premio, ha presentato
un collettore solare per pro-
duzione di aria calda ad uso
industriale e abitativo. Coor-
dinatore Franco Guaita, tu-
tor Luca Fedigrotti di Coop
Ripar te.

Le tre classi in questione
parteciperanno a Rimini, a
novembre, alla finalissima re-
gionale che, durante la fiera
di Ecomondo, metterà a con-
fronto le migliori coop vir-
tuali di Modena e provincia.
La novità: nel 2010 verra’
sperimentata Bellacopia ju-
nior, rivolta alle scuole infe-

riori modenesi. Soddisfatto
Albano Dugoni, curatore del-
la quarta edizione: «Offriamo
ai ragazzi - ha detto - la pos-
sibilità di sperimentare la
propria capacità imprendito-
riale e costituire, per se stessi
e per la scuola, una fonte di
finanziamento autonomo».

(c. m.)

Foto di gruppo per gli studenti vignolesi che hanno vinto il primo premio
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L AVO R I Ruspe al parco della Resistenza. L’area ospiterà un campo pratica a 6 buche di 10mila metri quadrati

Il Comune cede un pezzo di prato al golf
Impianto gestito dalla Polisportiva. La scelta fu criticata anche dal vicesindaco

«D ai Ubaldo, fuori il cur-
riculum!». E in effetti,

lui il curriculum l’ha portato:
un po’ perchè ritiene provo-
catoria la richiesta del Pd, un
po’ per dimostrare che le car-
te in regola per fare ‘l’esper to’
le avrebbe. Si è chiusa così,
con la protesta compatta
d el l ’opposizione comunale
(dai ‘gr illini’ alla Lega) e con
una rapida approvazione in
commissione, la querelle sul-
la variante al piano Poc-Rue
che ha (ri)messo di fronte il
gruppo consiliare del Pd e l’ex
dirigente della Provincia U-
baldo Fraulini.

A fare il punto, ieri mattina,
è stata l’opposizione comuna-
le, arrabbiatissima per il no
del Pd alla presenza di Fraulini
(Idv) in commissione Seta in
quanto esperto sul tema urba-
nistica. «Il regolamento del
Comune - ha spiegato Eugenia
Rossi (Idv) - prevede che un
gruppo consiliare possa avva-
lersi del supporto tecnico di
un esperto. Fraulini avrebbe
tutte le carte in regola per par-
lare di urbanistica, ma il Pd ha
negato la sua presenza con ar-
gomentazioni pretestuose: a
questo punto, chiederemo u-
na risposta scritta per dare
conto di quella che è una vera
e propria cesura politica». Du-
rissimo anche Davide Torrini
(Udc) che parla del «più gros-
so autogol messo a segno dal-
la maggioranza in tanti anni.
Possibile che in una città che
va verso gli stati generali il
principale gruppo consiliare
abbia paura di confrontarsi
con una sola persona?».

Adolfo Morandi (Pdl) accusa
invece Paolo Trande, capo-
gruppo Pd, di volersi sostitui-
re al presidente del consiglio
Liotti, «che si uniforma alle de-
cisioni del partito. La presi-
dente ha una funzione, e vor-
rei che questa funzione venis-
se rispettata, altrimenti la con-
ferenza dei capigruppo non
ha assolutamente senso».

La replica
Parole a cui il capogruppo

Pd Trande ha replicato ricor-
dando che non c’è stato «alcun
veto politico. Viceversa, è pro-
prio la consigliera Rossi che
ha tentato una forzatura, pro-
ponendo una figura politica e
non solo tecnica. Fraulini non
si occupa di urbanistica da 20
anni, e comunque non si può
negare che al suo eventuale
profilo tecnico si sovrappon-
ga un fortissimo profilo politi-
co, visto che è stato a lungo
consigliere e si è presentato
come capolista alle ultime ele-
zioni. A riprova che non c’è

nessuna preclusione, l’esper -
to della Lega, che certo non sa-
rà favorevole alla giunta, è sta-
to ammesso, perché il suo cur-
riculum era chiaramente pro-
fe s s i o n a l e » .

«Problema di metodo»
L’unica voce fuori dal coro,

nell’opposizione, è quella di
Sergio Celloni (Mpa), per il
quale «il problema non è di
merito, ma di metodo. E’ fon -
damentale rivedere la struttu-
ra e l’organizzazione delle
commissioni per evitare epi-
sodi come quello che si sta ve-
rificando su via Cannizzaro: i
tecnici non devono sceglierli i
partiti, ma la commissione co-
munale che in rappresentanza
di tutti i componenti deve pro-
porre e scegliere una rosa di
professionisti super partes».
Ieri pomeriggio, comunque,
la variante è stata licenziata
dalla commissione Seta e quin-
di lunedì sarà in Consiglio co-
munale per l’a p p rova z i o n e .

(l.g.)

URBANISTICA L’opposizione non si presenta in commissione in segno di protesta

«Caso Fraulini, censura politica del Pd»
Il capogruppo Trande: «L’esperto proposto dalla Lega era più ‘professionale’»

Le ruspe al
lavoro al
Parco della
Resis tenza

di Giuseppe Leonelli

L’area è già stata recintata. Il
tempo di lasciare lavorare

le ruspe e il parco della Resi-
stenza ospiterà un campo da
golf di 10mila metri quadrati. La
decisione dell’a m m i n i s t ra z i o n e
di concedere alla polisportiva
Morane la possibilità di conver-
tire l’ex campo da calcio (e par-
te del parco) in un prato con bu-
che e bandierine era stata uffi-
cializzata proprio dall’Informa -
zione nel novembre del 2008.

Una notizia che aveva solleva-
to non poche polemiche: tanti i
detrattori dai Verdi ai residenti,
dai segretari dei circoli Pd locali
finanche all’allora consigliere di
Prc (oggi nientemeno che vice-
sindaco) Alvaro Colombo. Tutti
lì a dire che «il parco deve resta-
re fruibile» e che «decisioni si-
mili vanno condivise». Addirit-
tura Tesauro propose di «orga-
nizzare un pranzo all’inter no
del campo da golf: tutti a tavola
con elmetti anti-palline».

Il «sì»
Poi per quasi due anni il silen-

zio. L’assessore Marino aveva
garantito che
il primo stral-
cio dei lavori
sarebbe parti-
to entro la fine
della scorsa le-
gislatura. E in-
ve c e  n u l l a ,
qualcuno ave-
va pensato che a fermare le ru-
spe fossero state proprio le pro-
teste. Questo fino a poche set-
timane fa, quando i tecnici han-
no iniziato a piantare paletti. «La
polisportiva Morane ha ottenu-
to tutte le autorizzazioni forma-
li - spiega l’assessore Daniele Sit-
ta -. Le spese saranno natural-

mente interamente a carico del
Circolo Arci che gestirà l’i m-
pianto, l’amministrazione non
spenderà nulla».

Le polemiche
Ma, come accennato, al cen-

tro del dibattito non era tanto il
costo dell’impianto quanto la
scelta stessa di «strappare» una
parte del parco ai cittadini. «Il
Parco della Resistenza - dissero
De Nicola e Medici, allora segre-
tari dei circolo Pd di Buon Pasto-

re - è nato at-
torno a un pre-
ciso progetto
(r iproduzione
del paesaggio
della campa-
gna e parco
della memo-
ria), gli inter-

venti devono essere coerenti a
quell’idea e non estempora-
nei». Dubbi espressi addirittura
dall’attuale vicesindaco Colom-
bo. «La decisione dell’ammini -
strazione non ci convince - dis-
se senza mezzi termini Colom-
bo nelle vesti del consigliere du-
ro e puro di Rifondazione -. Sarà

ancora possi-
bile passeggia-
re e prendere

il sole nella parte di parco desti-
nata al golf?». Chissà se oggi il
braccio destro di Pighi, già sulla
graticola per l’addio a Sinistra e
libertà, la pensa ancora così.

Il progetto
Di fatto il progetto che sta per

essere realizzato è esattamente
quello emerso nel 2008. Si trat-
ta di un campo pratica a sei bu-
che che si estenderà per 10mila
metri quadrati, 7mila già in uso
alla polisportiva e 3mila tolti al
parco. Un diritto di superficie
allargato per ripagare il Circolo
Arci delle spese di realizzazio-
ne. Va comunque ricordato che
il parco della Resistenza si e-
stende per un area di 420mila
metri quadrati, lo spazio pubbli-
co «scippato» è quindi davvero
irrisorio. In ogni caso l’impian -
to sarà poi aperto a tutti come
ora è aperto il parco? Beh quasi.
Come spiegò l’allora vicepresi-
dente del Circolo Arci Morane
«a residenti del quartiere e soci
della polisportiva verranno of-
ferti corsi di avviamento a prez-
zi agevolati». Qualcosa bisogne-
rà pur guadagnarci.

Il Circolo Arci si fa
carico delle spese in
cambio di un diritto

di superficie allargato

I rappresentanti dell’opposizione. Nei riquadri, Fraulini e Trande


